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Bonus, 300 domande al secondo: sito Inps out
COMMISSIONE EUROPEA

Proposta misura
per la flessibilità
sull’uso dei fondi
strutturali Ue
BRUXELLES. La Commissione euro-
pea approverà oggi una serie di misu-
re aggiuntive per combattere l’emer -
genza coronavirus. Fra queste ci sarà
anche una proposta per «consentire
maggiore flessibilità sull’uso dei fon-
di strutturali Ue» ai Paesi membri. Lo
ha annunciato il portavoce dell’ese -
cutivo comunitario, Eric Mamer. L’i-
niziativa, fra le altre, sarà presentata
dalla presidente della commissione
Ue, Ursula von der Leyen. Secondo
quanto si apprende, dovrebbe essere
concessa agli Stati la possibilità di
spostare risorse già assegnate fra set-
tori diversi (concentrazioni temati-
che) ma anche fra diverse categorie di
regioni, quindi dalle meno sviluppa-
te alle più ricche, e viceversa. Questa
flessibilità consentirebbe ai governi
d’indirizzare i fondi verso i territori e
i settori più colpiti dalla crisi.

«La lettera con cui il ministro Pro-
venzano chiede di avviare la ricogni-
zione dei fondi europei che spettano
alla Sicilia, per poi contribuire ad un
fondo valido per tutte le regioni, è as-
solutamente irricevibile. Il presiden-
te Musumeci la rispedisca al mittente
senza pensarci due volte. Non un solo
euro deve uscire dalla nostra regione.
La Sicilia e le sue strutture sanitarie
non possono permetterselo». Così il
deputato del M5S all’Ars Luigi Sunse-
ri. «Il presidente Musumeci non ceda
di fronte alla richiesta del ministro e
non creda alle sirene che prometto-
no, in cambio, laute ricompense di
fondi Fsc nella prossima program-
mazione 21/27. La Regione ha l’estre -
ma necessità di spendere i suoi fondi
strutturali adesso, così come conces-
so dall’Ue, per far fronte all’emer -
genza Covid». l

Tridico e Conte:
hackeraggio. Ma
Anonymous
smentisce. Da oggi
accessi scaglionati
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ROMA. Boom di domande al sito del-
l’Inps da parte dei lavoratori autono-
mi per l’indennità decisa per coloro
che hanno dovuto ridurre la propria
attività a causa dell’emergenza coro-
navirus e il sito va in tilt. Con risvolti
anche sul fronte della privacy, dato
che per alcuni minuti gli utenti che
hanno fatto domanda si sono trovati
davanti a una schermata con dati di

altri utenti. «Abbiamo avuto nei gior-
ni scorsi e anche stamattina violenti
attacchi hacker», ha detto il presiden-
te, Pasquale Tridico, che ha assicurato
che tutti gli aventi diritto potranno
ricevere il bonus, ma ha deciso di
chiudere temporaneamente il sito nel
primo giorno fissato per l’invio delle
domande per «consentire una miglio-
re e più efficace canalizzazione delle
richieste di servizio».

Il sito è stato poi riaperto intorno al-
le 17, e anche se sono proseguiti i ral-
lentamenti ieri sera si erano superate
le 400mila richieste. Di problemi di
hackeraggio al sito ha parlato anche il
premier, Giuseppe Conte, nell’incon -
tro con le opposizioni. «Questo data
breach è un fatto gravissimo», ha af-
fermato il Garante per la Privacy, An-
tonello Soro, esprimendo grande
preoccupazione. «È un fatto grave - ha
detto la vicepresidente dell’Istituto,
Maria Luisa Gnecchi - , sarà oggetto di
verifica. È durato cinque minuti». Ma

Anonymous ha smentito su twitter
un proprio ruolo nel crash del sito In-
ps: «Caro Inps, vorremmo prenderci il
merito di aver buttato giù il vostro si-
to web, ma la verità è che siete tal-
mente incapaci che avete fatto tutto
da soli, togliendoci il divertimento!».

Fino alle 13, prima che l’accesso al
portale si bloccasse, erano arrivate
339.000 domande e Tridico aveva
parlato di «100 domande al secondo»
in alcuni momenti tra l’una di notte e
le otto di mattina e poi di picchi di 300
domande al secondo. Poi l’afflusso si è
ridotto a causa dei rallentamenti del
sistema fino al crash registrato nella
mattinata. L’Istituto ha comunque
rassicurato gli utenti dicendo che non
si terrà conto dell’ordine cronologico
delle domande e che si potranno pa-
gare le prestazioni a tutti gli aventi di-
ritto. La gran parte dei pagamenti - ha
assicurato Tridico - dovrebbe arriva-
re intorno al 15 aprile, ma si pagherà
anche nei giorni successivi. Il lavoro

al quale è stato chiamato l’Istituto in
poche settimane, ha spiegato il presi-
dente, è stato enorme, con la gestione
di uno stanziamento di 10 mld di ri-
sorse per oltre 11 mln di utenti. Solo
per la Cig sono arrivate già domande
dalle imprese per 1,4 mln di lavorato-
ri. Per 1,2 milioni di lavoratori, co-
munque, il pagamento è stato già an-
ticipato dall’azienda (che poi farà il
conguaglio sui contributi con l’Inps),
mentre per gli altri 200.000 il paga-
mento sarà diretto. L’Istituto alla fine
ha deciso l’accesso scaglionato al sito
con una fascia oraria per i patronati e i
consulenti del lavoro, dalle 8 alle 16, e
una per i singoli cittadini, dalle 16 fino
alle 8. «Capisco la frustrazione di chi
non riesce ad accedere al servizio - ha
detto Tridico - , ma lavoriamo 24 ore
su 24 per dare risposte al Paese. Pensa-
te cosa sarebbe successo se non ci fos-
se stato il Reddito di cittadinanza. La
situazione sarebbe ancora più dram-
matica». l

PALERMO. La giornata caotica trascorsa a cercare
di inviare la domanda all’Inps per il bonus di 600
euro ha portato almeno una notizia consolante: co-
me avevamo anticipato nell’edizione di ieri, da do-
mani le imprese e i loro delegati potranno regi-
strarsi sulla piattaforma creata dalla Regione per
richiedere la Cig in deroga con causale “Covid19”.
La piattaforma telematica riprende quella attivata
in Campania, ma con delle migliorie. L'ha realizza-
ta la Regione «per semplificare e accelerare l'iter di
concessione del beneficio», spiega una nota, se-
guendo i contenuti degli accordi, generale e setto-
riali, sottoscritti dalla Regione con i sindacati e le
parti datoriali. Accordi che, ratificati poi dal gover-
no regionale, seguono l’iter di pubblicazione delle
delibere di Giunta, ma intanto si può procedere.

Da domani, quindi, le imprese potranno iniziare
a registrarsi all'indirizzo www.silavora.it per otte-
nere le credenziali di accesso. All'interno del porta-
le sono presenti tutte le informazioni utili al com-
pletamento della procedura, inclusi i modelli da in-
viare. Dopo l'istruttoria dei Centri per l'impiego,
«il pagamento, in un'ottica di trasparenza - prose-

gue la nota della Regione - , avverrà secondo l’ordine
cronologico di inserimento delle istanze sul sito».

Critico il presidente dei consulenti del lavoro di
Catania, Giovanni Greco: «Noi consulenti stiamo vi-
vendo il caos, perchè si è voluto affrontare una situa-
zione straordinaria con procedure ordinarie, che
non sono compatibili col momento attuale».

Secondo Greco, «occorre una norma che stabilisca
di riunire la cassa integrazione ordinaria, quella in
deroga e il bonus in un unico ammortizzatore sociale

uguale per tutti e con procedura semplificata. In tal
senso l’Ordine nazionale ha presentato un emenda-
mento al “Cura Italia”». Perchè, secondo l’esperto,
«oggi per chiedere la Cig servono un sacco di docu-
menti, che dobbiamo fornire noi; una volta comple-
tata la procedura, il lavoratore deve portare i docu-
menti in banca per ottenere l’anticipo, e la banca a
sua volta chiede altri documenti. Altro che soldi en-
tro Pasqua!».

Inoltre, la riforma del 2015 degli ammortizzatori
sociali «in questa situazione sta rivelando falle enor-
mi: basti pensare che un’industria con 2 dipendenti
può accedere alla Cig ordinaria e agli assegni fami-
liari, mentre un’impresa terziaria con 6 dipendenti,
no. Sono 300 euro in meno al mese per ogni fami-
glia». I consulenti devono valutare tutte le differen-
ze, e avventurarsi nella procedura di Cig in deroga
regionale «coi tempi dei centri per l’impiego, che ve-
dremo alla prova dei fatti. Tante complicazioni oggi
sono fuori luogo, mentre per le strade di Catania la
sera hanno ripreso a rapinare i passanti. Non si ren-
dono conto della disperazione delle persone».
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Sicilia, Cig in deroga: da domani è possibile registrarsi sul portale
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